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Foto CFS Ufficio Stampa-NIRDA 



SSeeqquueessttrroo  ddii  ccuucccciioollii  iinn  pprroovviinncciiaa  ddii  RRoommaa  --  1122  nnoovveemmbbrree  22000088  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tre cuccioli di cane - un Carlino, un Jack Russell e un West Highland - vengono sequestrati dal 
Nirda (Nucleo Investigativo per i Reati in Danno agli Animali ) del Corpo Forestale dello Stato, 
presso un negozio di Pomezia (Roma), e affidati in custodia giudiziaria alla LAV. 
 
Attraverso la loro storia la LAV il 20 novembre 2008 lancia l’allarme sull’importazione 
clandestina di cuccioli. 
 
 
 
 
  
 

 

 

 

 

 

 

 

Conferenza stampa LAV 20 novembre 2008 



AAllttrrii  sseeqquueessttrrii  ddii  ccuucccciioollii  

 
 

 



  

  

  

  

  

  

  

  

 

 

 

 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  



  

MMoobbiilliittaazziioonnee  nnaazziioonnaallee  LLAAVV  ccoonnttrroo  iill  ttrraaffffiiccoo  ddii  ccuucccciioollii  

2299//3300  nnoovveemmbbrree  22000088  

  
  
 
 
 
Sabato 29 e domenica 30 novembre 
la LAV lancia la prima mobilitazione 
nazionale sul tema e propone 
l’adozione “a distanza” dei cuccioli 
sequestrati il 12 novembre: 
l’adottante riceve un certificato 
d’adozione con la foto e la storia del 
cucciolo. 
 
 

 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Presso i tavoli LAV allestiti in centinaia di 
piazze d’Italia, inoltre, i cittadini ricevono 
materiale informativo sul tema e firmano 
la petizione della LAV contenente 
numerose proposte finalizzate a 
contrastare questo squallido traffico 
illegale che condanna a una morte 
prematura un cucciolo su quattro 
importati. 
 

 

 

 

  



CCoonnffeerreennzzaa  ssttaammppaa  --  MMiinniisstteerroo  ddeeggllii  EEsstteerrii  33  ddiicceemmbbrree  22000088  

Il Ministro degli Esteri, Franco Frattini, convoca alla Farnesina una conferenza stampa a 
sostegno della campagna della LAV contro il traffico illegale di cani e gatti dai Paesi dell’Est 
Europa. Partecipano il Sottosegretario alla Salute Francesca Martini, il Comandante del CFS, 
Cesare Patrone, il Comandante dei Carabinieri del NAS, Cosimo Piccinno e il Capitano Gianluca 
Berruti della Guardia di Finanza. 
 

                                                         

                                                           

 

 

 

 

 

 

 

 

foto Ministero degli Esteri 

 

Il Ministro nella stessa occasione convoca Ambasciatori e Rappresentanti dei Paesi dell’Est 
Europa più interessati, affinché intensifichino i controlli all’origine da parte delle autorità 
veterinarie e doganali e, in ambito nazionale, avvia le procedure per ratificare ed eseguire la 
Convenzione del Consiglio d’Europa per la protezione degli animali da compagnia, nella quale 
intende far inserire la previsione del reato di traffico di animali da compagnia. 

 



  
  

  

  



GGiioorrnnaattee  nnaazziioonnaallii  LLAAVV  ccoonnttrroo  iill  ttrraaffffiiccoo  ddii  ccuucccciioollii  

2211//2222  ee  2288//2299  mmaarrzzoo  22000099  

  

LLaa  LLAAVV  mmaannttiieennee  aallttaa  ll’’aatttteennzziioonnee  ssuull  ffeennoommeennoo  

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                       

Raccolta firme al tavolo LAV di Mantova      

                                            L’attrice Daniela Poggi al tavolo LAV a Torino 



LLee  ttaappppee  ddeellllaa  nnuuoovvaa  LLeeggggee  

22  oottttoobbrree  22000099  
 
 
Viene varato dal Consiglio dei Ministri il Disegno di Legge per la ratifica della Convenzione di 

Strasburgo del 13 novembre 1987, che irrigidisce le sanzioni contro il maltrattamento degli 

animali e introduce lo specifico reato di introduzione illecita di animali da compagnia, sul 

territorio italiano. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Trasmesso alla Camera dei Deputati il 19 ottobre, viene approvato con modifiche il 25 

novembre 2009, praticamente all’unanimità (466 voti favorevoli, uno contrario e sei astenuti). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



LLaa  lluunnggaa  ““ppaauussaa””  
 

Dal 26 novembre 2009 fino ad agosto 2010 il provvedimento rimane sostanzialmente bloccato 

per l’opposizione di ambito venatorio e allevatoriale. 

Per ben due volte il DdL approda all’Aula ma viene riportato nelle Commissioni di merito. E il 

traffico illegale continua. 

 

 

  
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  



LL’’aapppprroovvaazziioonnee  ffiinnaallee  
 

Finalmente il 15 settembre 2010 

viene approvato all'unanimità dal 

Senato, con modifiche.  

 

Trasmesso alla Camera per la 

terza lettura viene approvato 

definitivamente il 27 ottobre 

2010. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Legge entrerà in vigore all’indomani della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 


